
DEI DUCHI DI BORGOQNA i s 3
avanzarono e sottomisero l’ una dopo l’ altra tutte le piazze 
della Franca-Contea. Fu allora che Carlo d’ Amboise fece 
atterrare quasi tutti gli antichi castelli del paese, di cui 
veggonsi oggidì tanti rimasugli che colpiscono gli stra­
nieri per il loro gran numero e per la lor situazione : nes­
sun’ altra provincia del regno n’ ebbe mai tanti ( Ifist. de 
P o lig n i, tom. I ,  pag. 238). Frattanto Luigi XI si era recato 
a Digione nel luglio 1^19 £er prender possesso del ducato 
di Borgogna. Alla sua inaugurazione, che seguì nella chie­
sa di San-Bcnigno, egli giurò di conservare e mantenere i 
privilegi, le libertà e franchigie della città, e nel partire or­
dinò la erezione di un castello a Digione. Egli che avea 
mostrata tanta gioia all’ annuucio della morte di Carlo duca 
di Borgogna, non dovette provarne una minore quella sen­
tendo di Maria figlia del suo rivale. Questa principessa ter­
minò i suoi giorni a Bruges il 27 marzo 1482, cinqu’ anni, 
undici settimane e quattro giorni, secondo Barlanci, dopo 
suo padre, lasciando dal suo matrimonio Filippo e Marghe­
rita (V. Maria contessa di Fiandra).

M A R G H E R I T A  D’ A U S T R I A .

L ’ anno 1482 MARGHERITA, nata a Gand nel 1480 da 
Massimiliano arciduca d’ Austria e da Maria di Borgogna, 
fu in parte riconosciuta erede di sua madre ; ma non si fissò 
il suo retaggio se non col trattato d’ Arias conchiuso coi 
Fiamminghi dagli ambasciatori del re Luigi XI il 3 dicem­
bre, col qual trattato, stabilitosi il matrimonio della prin­
cipéssa col delfino, le vennero assegnate in dote le contee 
di Borgogna, d’ Artois, d’ Auxerrois e di Charolais. « Ciò 
» che evvi di notevole in questo trattato, dice Chevalicr, 
» si ò che Massimiliano volle che gl’ impegni del re venis­
si sero garentiti dai principi del sangue, e che le città più 
»ragguardevoli del regno e delle contee di Borgogna e di 
» Artois lo ratificassero e ne giurassero ¡’ osservanza. Oltre 
» le viste di sicurezza, aggiunge egli,  fu intendimento di 
» far vedere che la pace erasi conchiusa tra il regno e le 
» sue provincie come tra i loro sovrani, acciò la lor morte


